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esclusivamente presso la Tipografia Dina.

P ag am en ti A.ntfoipa.ti.
Si accettano corrispondenze,purché firmate — 1 manoscritti re­

stano proprietà del giornale — Le lettere non affrancate si 
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O R A R I O  D E L L A  F E R F l O t y ,
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pacchi p o s ta l i  Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 c dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 

; L ’ UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 all5~2r— L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 c dalle 14 alle 16 ;
f  — La BANCA POPOLARE dalle ore 9 .alle 11 1;2 e dalle 12 li2 alle li
VI L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 o

\  CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dall.
, ' ' .____________ . L ’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dallo 14 alle 17 giorni feriali. Nei •

ALL’AMICO LETTORE
Con questo  num ero  la Gazzetta com pie 

fe licem en te  il suo anno 32* ed e n tra  
nel 33°.

N u lla  abbiam o da  d ire  ai le tto ri che 
non- abbiam o g ià  de tto  in ognuno dei 
32 n u m eri delle a n n a te  dal g io rnale  v is­
su te . P a r la re  del suo p ro g ram m a è 
•cosa oziosa, i le tto ri lo conoscono più di 
noi, dunque punto .

M andiam o p iu tto s to  un sa lu to  fra te rn o  
a i ta n ti  le tto ri ed a sso c ia ti che in  sì 
lungo  num ero  di ann i vollero  sem pre  
m an ten e rs i fedeli, li con traccam bierem o 
collo s te sso  anim o curando  a  che la  Gaz­
zetta cam m ini sem pre  su lla  s te s sa  via 
col m o tto : Ordine e Progresso.

A bbiansi in tan to  i p iù  cordiali au g u ri 
di capo d ’anno i n o s tr i le tto ri am ici 

•ed av v ersa rli.

L’ad u n an za  gefierale  della  Società di 
P a tro n a to  pei lib e ra ti dal c a rce re  ebbe 
luogo come abbiam o annunzia to , dom e­
n ica  21 corr. a lle  ore 15, in  u n a  sa la  
del M unicipio.

Il concorso dei soci fu  num erosissim o , 
poiché l’ ordine del giorno ch iam ava 
im p o rtan ti deliberazioni, m assim e p er 
quan to  aveva tr a t to  ad a lcune modifiche 
d a  a p p o r ta rs i allo S ta tu to  ed  al Rego­
lam en to  della  Società.

A p erta  la  sed u ta , il p re s id en te  avv. 
T rav e rsa , r in g raz ia  in n an z itu tto  gli in ­
te rv e n u ti e quelli che im p o ss ib ilita ti a 
re ca rs i pe rso n a lm en te  si fecero ra p p re ­
se n ta re  con opportune  le tte re  di delega­
zione, e dice che il num eroso  concorso 
dei soci d im o stra  come la  p ie to sa  is t i ­
tuz ione  del P a tro n a to  vad a  trovando 
largo  co n sen so -n e lla  c ittad in an za  e ra f­
fe rm a  la  sp e ran za  che esso an d rà  p ro ­
g redendo  od a ssicu ran d o si u n a  v ita  du ­
revo le , quale  è nei voti di tu t t i  coloro 
i qua li pen e tran d o  nello ’ sp irito  della  
istituzione, si sono convin ti come la
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m edesim a soddisfi ad un sen tito  bisogno 
in un ram o speciale della  pubb lica  be­
neficenza.

« L’opera  del P a trona to  è sconosciu ta 
« p e rch è  è una  fo rm a silenziosa di ca­
li r i tà , quasi vergognosa, si direbbe,
« p e r  la ' q u a lità  delle persone  cui ■ si 
« riferisce  e p e r  le m iserie  cui tende a 
« len ire . E ssa  i suoi f ru tti  non li dà 
« che a  lunga  scadenza; p e r  cui non è 
« m erav ig lia  se  l ’opera s te ssa , m al com- 
» p re sa , silenziosa e len ta , non so lle tica  
« a lcuna  di quelle m olle, che avendo 
u rad ice nel cuore um ano, sono il se ­
ti g reto  m ovente di m ille nobili in iziative.

a La p ra tic a  ha  d im ostrato  che, se- 
u guendo lo sp irito  dello s ta tu to , l ’opera  
« del P a tro n a to  non consiste , come al­
ci cuno vo rrebbe  far credere , nel dare 
« a  chi esce di carcere  qualche lira  
a perchè m ag ari la  vadi to sto  sciupando 
« a ll’o ste ria .

« Q uesta  è u n a  p u ra  e m aligna leg- 
« genda ».

F a  posc ia  il resoconto m orale ed am ­
m in istra tiv o  della  soc ie tà  che rispecch ia  
il s is tem a  fin qui segu ito  e da segu irs i 
in  avvenire perchè  il denaro  della p u b ­
b lica beneficenza vadi a  ragg iungere  lo 
scopo che è nella  m ente  e nel cuore 
degli e la rg ito ri.

Com unica a l l ’assem blea  come il Mi­
n is te ro  degli In te rn i abb ia  accordato al 
P a tro n a to  un sussid io  di lire  100, che 
non solo con tinuerà  per l ’avvenire, ma 
s a rà  p o rta to  a  som m a m aggiore.

Si dice anco ra  lieto di annunz ia re  che 
d i questi g iorn i, il Consiglio di S tato 
h a  em esso p a re re  favorevole a ll’ acco­
glim ento  della  dom anda ind irizza ta  dalla  
P re sid en za  a  S. M. il Re p e r  la  e re ­
zione in en te  m orale  del P a tro n a to  e 
ch iude  il suo d ire facendo caldo appello 
p erchè  le forze v iv e 'd e lla  c a r ità  di tu tti 
i soci, vogliano con fede convergere a l­
l’opera  p ie to sa  del P atronato .

I l  p re sid en te  ap re  quindi la  d iscus­
s io n e  su lle  varie  modifiche dello s ta tu to  
e dei rego lam ento  p o rta te  n e ll’ ordine 
del giorno.

Dopo v iva ed an im a ta  discussióne, 
v en n e  m odificato l ’artico lo  21 dello s ta ­
tu to  nel senso di accordare  la  p re s i­
denza  delle varie  rap p resen tan ze  m an­
d a m e n ta li  al p re to re  anziché a l sindaco; 
m odificato  l ’a r t .  21 del regolam ento  
c irc a  il lim ite  di tem po asseg n a to  al 
d e ten u to  p e r  fa re  la dom anda di p a tro ­
n a to , perentoriamente a  g iorni
qu ind ic i, salvo casi eccezionali ed u r ­
g e n ti , riconosciu ti d a lla  p residenza; viene 
p u re  modificato l ’artico lo  13 dello s ta ­
tu to  nel senso  di escludere dai m em bri

n a ti del consiglio dire 
fe tto  del circondario , ' 
zione di in te re sse  che 
e v ig ilato  ; poiché la 
appunto  ai p re fe tti e 
v ig ila re  su i P a tro n a ti 
m orale. Seguono alcun 5 
di m inor conto. Indi -si a 
sione del bilancio p rev en ti\ 
v iene approvato.

Segue la  nom ina di tre  rev isori 
con ti che riescono e le tti nelle  p e rso m  
dei signori Baldizzone geom. G iuseppe, 
p ro f. Ancona Adolfo, D epetris geom etra  
Francesco.

Ad ultim o l ’avv. G iardini, in rap p re ­
sen tan za  del sindaco, rivolge benevoli 
esp ression i a favore della p ie tosa  e be­
nefica is tituzione, e raccom anda a  nome 
del m edesim o che il P a trona to  curi, per 
quanto s ta  nelle sue forze, il r itiro  dei 
m inorenni corrigend i nei rifo rm ato ri e 
nelle case di correzione, b isogna codesta 
che sen te  la  necessità  di un im pulso 
ferm o e vigoroso.

.11 p residen te  ring raz ia  p er le benevoli 
e cortesi p a ro le  ed a ss ic u ra  che non sì 
to sto  il P a tro n a to  av rà  o tten u ta  la sua  
erezione in en te  m orale, il consiglio 
d ire ttivo  fa rà  del suo meglio perchè si 
realizzino lo g iu ste  asp irazion i e p ro­
poste. La se d u ta  è to lta  alle 5 pom.
■  -------------- » ■ • « - « »  -------------

Riceviamo e pubblichiamo tale e 
quale:

D iscendevo la sc a lin a ta  d e ll’Orto San 
P ie tro . Fui a r re s ta to  da  un  odore, anzi 
voglio d ire  profumo puzzolento.

A tu t ta  p rim a  mi im m aginai che cert* 
pozzo.... nero  fosse ap e rto  al pubbl1' 
odorato . O sservando poi, vidi che 
stoccofsso che lo si risc iacquavr 
m an tenerlo  in  macerazione.

Si deve d ire  adunque che di r 
pubblica se ne fa un lavatoio: 
u n a  sporcizia, m en trechè  Fai 
u til i tà  pubblica.

E l ’ ig iene dove va'?
Dico, il vero, in tali 

rebbe m eglio e s se r  s e r

Ai Signori abboir 
namento e a quelli 
rivolgiamo preghiera 
tere in regola e ” 
invierà più f  
darono l’ iir

sti 
i s:
guarda,, 
p riv a ta  dì 
m ano il ve', 
che copre 
m olte scene 
che si veggo 
sibili, apoteosi 
dalizzare  quei • 
rila ssa tezza  co 
recondia e crei 

La m oralità  
blico, uno chf 
p r iv a ta , chr 
modo con f 
fam iglia, • 
fiducia,

Ora; o 
ai più 
non 
che 
u r  
ir


